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Trentanni fa le prime realizzazioni 

Buon compleanno 
autostrade, porte 
aperte all'Europa 

Dal nostro inviato 
VERONA — La rete autostradale del gruppo 
Irl-Italstat ha compiuto trent'annì. Li ha fe­
steggiati ieri a Verona con una cerimonia a 
Castelvecchlo e in serata sponsorizzando lo 
spettacolo 'Questa è l'Arena, qui è nata Ma­
ria Callas* andata in diretta Eurovisione. I 
trent'annì d'attività sono stati illustrati In 
un Incontro con 1 giornalisti dal presidente 
della Società Mario Schlavone e dall'ammi­
nistratore delegato Gianni Pasquarelli. In 
particolare il presidente ha annunciato l'In­
gresso della Società nella Borsa non appena 
la Consob darà il via libera definitivo. Questa 
la realtà: il parco circolante è passato da un 
milione e mezzo di veicoli a quasi venticin­
que milioni; la mobilità passeggeri è aumen­
tata di otto volte, di quattro e mezzo quella 
delle merci. L'anno scorso sono stati percorsi 
venticinque miliardi di chilometri con oltre 
duecentonovantatré milioni di veicoli pari 
ad un traffico medio giornaliero di ottocen­
totremila auto. Solo nel periodo luglio-ago­
sto '86, ci sono stati cinquantanove milioni di 
veicoli, novecentocinquantamila al giorno. 

La progettazione del sistema autostradale 
degli anni Cinquanta (nel '58 furono aperti al 
traffico I primi cento chilometri della Mila­
no-Parma e nel '60 con l'entrata in esercizio 
della Bologna-Firenze fu terminata la parte 
più Importante dell'Àutosole) — è stato sot­
tolineato — fu lungimirante: l'autostrada ha 
accelerato lo sviluppo economico del Paese, 
ha moltipllcato la motorizzazione, ha svelti­
to la mobilità sociale fra nord e sud, città e 
campagna, fra l'Italia e l'Europa. La »A Sole» 
fu la prima arteria concepita non solo In fun­
zione del traffìco generato dalle regioni più 
avanzate, ma anche della necessità di dotare 
il Sud di una rete stradale moderna In modo 
da rendere quest'area meno periferica rispet­
to al mercati del Nordltalla e dell'Europa. 
Quest'impostazione meridionalista del pro­
gramma si ebbe con la dorsale nord-sud lun­
go l'Adriatico, da Bologna a Canosa fino a 
Bari e la trasversale tra Napoli e Bari. La 
società che ha in concessione (prorogata fino 
al 2018) quasi tremila chilometri di rete, ha 
eliminato la precarietà delle comunicazioni 
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Due tratti dell'autostrada 
Tarvisio-Udine: a lato, la 
galleria Zannier, sul viadotto 
Fella 2; in alto, k> svincolo di 
Pontebba 

stradali con l'Europa attraverso i collega­
menti di Ponte San Luigi, del Monte Bianco, 
di Ponte Chiasso, di Tarvisio inserendo II 
Paese nelle grandi correnti del traffico. 

All'estensione della rete — ha rilevato 
l'amministratore delegato — si è accompa­
gnata una crescente sensibilità per I proble­
mi derivanti dall'Inserimento dell'autostra­
da nell'ambiente, soprattutto con le auto­
strade della •seconda generazione* — l'A­
driatica e la Trafori — con una maggiore 
aderenza al paesaggio, con le *opere in verde» 
e con il ripristino dell'habitat pre-esistente. 
Tecnologia e Innovazione caratterizzano so­
prattutto l'ultima autostrada, la Udine-Tar­
visio, che ha meritato l'appellativo di «auto­
strada dei prima H». 

Perii futuro?La società dell'Ili ha In corso 
d'attuazione un piano poliennale di investi­
menti (ampliamenti e nuove costruzioni) che 
prevede nel perìodo '87-'92 investimenti per 
circa ventimila miliardi di lire. Il piano, il 
primo con l'alt Imposto dal Parlamento nel 
1975, dopo che nel decennio preceden te si co­
struivano In media cinquecentoventi chilo­
metri di autostrade all'anno. Non fu bloccata 
solo la Tarvisio-Udine, varata all'Indomani 
del terremoto. Nel plano sono compresi sia 
gli In terven ti per adeguare la rete già in eser­
cizio alle richieste del traffico e per comple­
tarla. Il piano poliennale (di cui riportiamo 
accanto il dettaglio) prevede centottantuno 
chilometri di nuovi tronchi, seicentotrenta-
clnque chilometri di *terze corsie* (amplia­
mento da quattro a sei corsie dei tronchi a 
più elevata densità di traffico) e centoventi* 
tré chilometri di ampliamenti fuori sede da 
attuare dove sono tecnicamente Improponi­
bili le *terze corsie». H piano comprende an­
che 1 programmi delle -società partecipate» 
che, in particolare, prevedono la realizzazio­
ne del raccordo autostradale Aosta-Traforo 
del Monte Bianco, della Livorno-Civitavec-
chla e il raddoppio della Torino-Savona. 
Inoltre — ha annunciato Pasquarelli — per 
la camionale tra Sasso Marconi e Barberino, 
che alleggerirà del traffico pesante i VA Sole», 
che si è in attesa di una risposta della Regio­
ne Toscana per decidere definitivamente il 
tracciato. 

- Claudio Notari 

VERONA — Ecco il pro­
gramma del plano polienna­
le autostradale. Per le nuove 
costruzioni per un totale di 
181 chilometri, sono previ­
ste: la bretella Fiano Roma­
no-San Cesareo — già in co­
struzione — che realizza il 
collegamento diretto tra il 
terminale della Milano-Ro­
ma e quello iniziale Roma-
Napoli (46300 chilometri). 

Stroppiana-Gravellona e 
diramazione per Vergiate-
Sesto Calende, già In costru­
zione, per il collegamento 
con Milano (111,200 chilome­
tri). 

Vittorio Veneto-Pian di 
Vedola•'.— da appaltare — 
che consente il prolunga­
mento verso Longarone-Bei-
Iuno della Venezia Mestre-
Vittorio Veneto. 

Collegamento di Udine — 
già In costruzione — che 
consente la saldatura tra la 
Palmanova-Udine e la Udi-
ne-Carnla-Tarvlsio (1,3 chi­
lometro). 

Questi gli ampliamenti 
(terze corsie) per complessivi 
635 chilometri: Milano tan-

Senzlale ovest-Piacenza sud 
ella Milano-Roma (56,4 chi-
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tometrix : 
Bologna nord-Sasso Mar­

coni della Milano-Roma 
(11.9 chilometri). 

Incisa-Fiano Romano del­
la Milano-Roma (212,7 chilo­
metri); San Cesareo-Napoll 
della Roma-Napoli (175,9 
chilometri). 

Fiorenza-Sesto San Gio­
vanni e Bergamo-Brescia 
della Milano-Brescia (54,9 
chilometri). 

Bologna nord-Rlmlni 
nord della Bologna-Barl-Ta-
ranto — che comprende an­
che il sUtema autostradale 
di Bologna — tangenziale 
(123,5 chilometri). 

Ecco gli ampliamenti 
•fuori sede» dove sono im­
possibili le terze corsie per 
oltre 122 chilometri: bretella 
Voltrl-Rlvarolo con il colle­
gamento dell'area genovese 
(15,5 chilometri). 

Camionale Sasso Marco­
ni-Barberino che costituisce 
il nuovo collegamento ap­
penninico dell'Àutosole tra 
Bologna e Firenze (52,1 chi­
lometri). 

Bretella Barberino-Incisa 
che consente lo scavalca­
mento dell'area fiorentina 
ad est della città e dell'attua­
le tracciato e la Milano-Ro­
ma (55,1 chilometri). 

A questi programmi van­
no aggiunti quelli delle so­
cietà partecipate, anche se 
non ancora avviati. Essi so­
no: raccordo Aosta-Traforo 
del Monte Bianco (344 chilo­
metri); Livorno-Civitavec­
chia, ampliamento della di­
rettrice tirrenica Genova-
Roma (237 chilometri); rad­
doppio (seconda carreggiata) 
del Traforo Carmagnola-
Prtero-Altare della Torino-
Savona (81 chilometri). 

Passano le cifre di Goria 
operare i «risparmi» dell'87. 
Con buona dose di demago­
gia il ministro del Tesoro ha 
detto che così viene «rivalu­
tata l'autonomia del Parla­
mento», in realtà il tentativo 
che si scorge dietro queste 
parole è quello di chiamare 
Camera e Senato a sobbar­
carsi la parte dolorosa del ta­
gli all'interno di una cornice 
prestabilita che non consen­
te nessuno o minimi scarti di 
politica economica. 

Per raggiungere il tetto 
dei lOOmila miliardi il gover­
no dovrà quindi mettere ma­
no per l'ennesima volta an­
che alla scure dei tagli (an­
che se in misura meno dra­
stica che in passato) e nello 
stesso tempo dovrà attende­
re un gettito delle entrate 
maggiore di 4mila miliardi 
rispetto alle previsioni (la so­
lita sottostima del ministro 
Visentin!) e spostare altri 
4mila miliardi di residui pas­
sivi da settori considerati 

•improduttivi» a settori rite­
nuti più competitivi (innova­
zione, tecnologie, infrastrut­
ture). Ci sarà un rinvio al-
l'incirca della stessa cifra 
(3.900 miliardi) per le spese 
in conto capitale (cioè gli in­
vestimenti). Tutta la discus­
sa partita degli investimenti 
viene cosi risolta con una 
sforbiciata diluita nel tempo 
e un trasferimento tra capi­
toli di spesa. 

Accanto a questa mano­
vra per 1*87 il governo ha in­
serito nel documento appro­
vato anche un capitolo di 
«indirizzi a medio termine» 
(«progetti di approccio di ri­
forma» li ha definiti Goria, 
forse per sottolineare la loro 
natura ancora indefinita) 
che dovrebbero procedere di 
parallelo alla Finanziaria 
anche se «probabilmente 
non produrranno effetti sul 
conti dell'87, ma nel medio 
periodo» ha puntualizzato il 
ministro del Tesoro. Nei 
giorni scorsi qualche mini­

stro (soprattutto quelli socia­
listi) aveva definito questi 
provvedimenti come «le 
grandi riforme». 

Il loro inserimento nel do­
cumento sembra una specie 
di sovrapposizione posticcia 
dal momento che non do­
vrebbero produrre interfe­
renze sui conti della Finan­
ziarla '87. Il loro percorso se­
guirà strade che potranno 
anche divergere da quelle 
della Finanziarla. I socialisti 
esprimono, comunque, con il 
responsabile economico En­
rico Manca, la loro soddisfa­
zione «per l'intesa su una 
manovra economica che non 
insistè su misure punitive 
nei confronti degli utenti 
dello stato sociale (ma anco­
ra non si sa dove saranno 
eseguiti i tagli, ndr) e che 
predispone concreti stru­
menti per dare risposte posi­
tive ai problemi dell'occupa­
zione, del Mezzogiorno e del­
la dotazione infrastrutturale 
del paese». 

Questi «provvedimenti pa­
ralleli» riguardano soprat­
tutto le pensioni, la sanità, la 
finanza locale e la fiscalizza­
zione degli oneri sociali. Per 
la sanità Donat Cattin ha 
scritto di suo pugno la parte 
che poi è stata inserita nel 
documento approvato dal 
governo. Il principio che si 
vuole imporre è quello che le 
Regioni in futuro dovranno 
non solo spendere i soldi tra­
sferiti dallo Stato, ma anche 
trovarsi una parte delle ri­
sorse raccogliendole in qual­
che modo dal cittadini. Si 
pensa, insomma, ad una spe­
cie di autonomia impositiva 
delle Regioni per la sanità. 

Per le pensioni il ministro 
De Michelis ha promesso un 
testo di riforma del governo 
entro il 30 settembre, ma si è 
alzato subito il suo «storico» 
oppositore, il democristiano 
Cristoforo vicepresidente del 
gruppo della Camera, per ri­
cordare che un testo di rifor­
ma è già In discussione a 

Montecitorio e che quindi le 
dichiarazioni del ministro 
del Lavoro sono «quantomai 
sorprendenti». 

Finanza locale: l'imposta­
zione generate prevede 
un'accentuazione dell'auto­
nomia impositiva degli enti 
locali; Goria ha ricordato 
che l'obiettivo immediato è 
la riesumazlone della Tasco 
(tassa comunale sui servizi). 
Per quanto riguarda gli one­
ri sociali la linea è che saran­
no «ridotti, riqualificati e 
stabilizzati». 

I sindacati, intanto, vo­
gliono farsi sentire dal go­
verno sulla Finanziaria. Le 
tre confederazioni hanno uf­
ficializzato la richiesta di un 
•incontro preliminare alle 
scelte conclusive che il go­
verno definirà». La Cisl riba­
disce la sua opposizione net­
ta e Marini dice che l'ipotesi 
di uno sciopero è «un fatto 
del tutto naturale». 

Daniele Martini 

spetto a quelli del paesi occi­
dentali, ciò che dlmostrebbe 
l'assoluta eccezionalità del 
caso. Sarebbe invece essen­
ziale avere precise assicura­
zioni che coloro che sosten­
gono questa tesi siano messi 
a confronto nella conferenza 
almeno con un gruppo di 
esperti sovietici apposita­
mente Invitati. 

Vi sono però segnali anco­
ra più preoccupanti. La co­
munità scientifica nazionale 
che dovrebbe alla conferenza 
assumere II ruolo di protago­
nista del dibattito è tenuta 
all'oscuro di tutto né si han­
no notizie sul colvolglmento 
diretto del Consiglio nazio­
nale delle ricerche che racco­
glie e organizza gli scienziati 
italiani. Se tale coinvolgi­
mento vi fosse stato, la riu­
nione straordinaria del co-

Conferenza 
sull'energia 
mitatl del Cnr e di tutti gli 
scienziati Interessati avreb­
be potuto stabilire I temi 
scientifici più rilevanti per la 
discussione e la formazione 
di gruppi interdisciplinari 
per affrontarne lo studio. I 
risultati, portati alla confe­
renza In forma di relazioni, 
avrebbero costituito per tutti 
una solida base scientifica 
per la discussione. 

Se dunque lpartiti, le forze 
sociali e le organizzazioni 
democratiche non Interven­
gono rapidamente, il ruolo e 
l'attendibilità scientifica del­

la conferenza potrà essere 
seriamente compromesso. Il 
prestigio della scienza già 
scosso dal suo uso spesso di­
storto potrà subire un colpo 
ulteriore e si rafforzerà la 
sfiducia e 11 sospetto circa 
una sua pur parziale indi­
pendenza dal potentati eco­
nomici, politici e militari. 

C'è infine un ultimo punto 
che riguarda direttamente II 
nostro partito. Il risultato 
del referendum consultivo, 
se verrà fatto, può condurre 
alla decisione di abbandona­
re l'energia nucleare. Il no­

stro referendum, infatti, a 
fronte delle prime tre opzioni 
che accettano 11 nucleare se 
pur con un crescendo di vin­
coli, ne presenta una quarta 
che se approvata porterebbe 
al suo completo abbandono. 
In questa evenienza, molti si 
chiedono quale politica ener­
getica alternativa proporre 
per 11 paese, e su questo Insi­
ste giustamente Gerardo 
Chlaromonte quando sull'U­
nità tratta di questi proble­
mi. 

Noi non abbiamo però 11 
problema di fuoriuscire dal 
nucleare In dieci anni come I 
socialdemocratici tedeschi 
hanno deciso di fare al loro 
congresso. La nostra produ­
zione attuale di energia nu­
cleare è Infatti appena un de­
cimo di quella tedesca ed è 

talmente bassa (l'I per cento 
rispetto al totale dell'energia 
e il 3 per cento rispetto a 
quella elettrica) da non pre­
sentare un vero problema la 
sua sostituzione. Resta inve­
ce quello dell'Incremento del 
fabbisogno energetico. Ma 
credo che una soluzione ac­
cettabile possa trovarsi dopo 
la dichiarazione dello stesso 
Enel che, contrariamente a 
quanto fino ad ora creduto, il 
costo della nostra produzio­
ne energetica è perfettamen­
te in linea con quello di paesi 
come Francia e Germania 
che più di altri in Europa 
fanno ricorso al nucleare. 
Penso perciò che potremo 
metterci presto al lavoro per 
presentare anche in questo 
campo una buona soluzione. 

Giovanni Battista Gerace 

Eaese membro. Ed è prevedi­
ne, come fanno notare mol­

ti industriali del settore, che 
anche in altri paesi verso cui 
si indirizzano le nostre pro­
duzioni seguano le scelte del­
la Comunità. Che di focolai 
di afta ne siano scoppiati a 
decine in questi ultimi mesi, 
nessuno vuole negarlo (solo 
in Emilia Romagna, Veneto, 
Lombardia e Friuli sono sta­
ti abbattuti dall'inizio del­
l'anno oltre 51.000 maiali e 
400 bovini), ma è altrettanto 
vero, come ribadisce in una 
propria dichiarazione il pre­
sidente della Confcoltivato-
rl, Giuseppe Avollo, che «con 

3uesta decisione che noi giu-
Ichiamo inaccettabile sidl-

sconosce l'impegno prodiga­
to dalle Istituzioni e dagli al­
levatori per circoscrivere l'e­
pidemia di afta». DI analogo 
tenore la presa di posizione 
dell'Associazione Italiana 
Allevatori che osserva come 
•la Cee non abbia voluto leg­
gere ciò che si è fatto in que­
sti mesi e abbia colpito anco­
ra una volta il nostro paese». 
Certo, inadeguatezze e ritar­
di possono pure esserci stati, 
anche per la cronica insuf li­
cenza degli organici veteri-

L'epidemia 
di afta 
nari delle Usi, ma non giu­
stificano tanta severità. Che 
può sembrare accanimento. 

•L'Intero settore zootecni­
co nazionale, sia suino che 
bovino, rischia di infilarsi in 
un periodo di turbolenza mi­
cidiale — queste le previsioni 
di Ermete Fiaccadori, consi­
gliere del Consorzio naziona­
le zootecnia della Lega delle 
Cooperative e dirigente di un 

grosso macello di Reggio 
milla — con gravissime ri­

percussioni per gli allevatori 
In primo luogo, che saranno 
i più colpiti, per i macellatori 
e per l'Industria di trasfor­
mazione. L'anno scorso ab­
biamo esportato carni ma­
cellate e lavorate per un va­
lore di circa 400 miliardi di 
lire, nella sola area Cee. Su 
quali mercati le collochere­
mo ora?». Senza contare che 
proprio in questo periodo si 
Iniziano a confezionare i 

prodotti tipici della stagione 
di Natale, in particolare Ih 
Emilia Romagna che spedir 
sce all'estero cartoni di sala­
mi e zamponi, di lardo e di 
salcicce. «L'effetto più imme­
diato sarà la diminuzione del 
prezzo degli animali per la 
difficoltà di commercializza­
re la carne macellata — os­
serva Guido Longhl, diretto­
re del mercato bestiame di 
Modena, 11 più grosso d'Ita­
lia e uno del più importanti 
in campo europeo — e di si­
curo gli allevatori ci rimette­
ranno non poco. Le Industrie 
acquisteranno di meno e 
l'intero ciclo ne risulterà 
compromesso». E c'è anche 
chi, come 11 dott Nando De-
nlmeo, direttore generale del 
più grosso macello privato 
del paese, l'Inalca di Castel-
vetro In provincia di Mode­
na, si spinge oltre e parla di 
•possibili ripercussioni sul­

l'occupazione». «Oltre al dan­
ni diretti, che saranno enor­
mi — dice Denimeo —, van­
no considerati anche quelli 
in prospettiva, come la per­
dita di mercati a favore del 
nostri concorrenti. Non si 
può escludere quindi che l'i­
nevitabile calo di produzione 
(dato che mi pare impensabi­
le riversare sul mercato in­
terno ciò che prima prende­
va la via dell'estero) abbia 
come conseguenza riflessi 
negativi sull'occupazione». 

Che fare adesso? Dalle as­
sociazioni di categoria, dai 
consorzi cooperativi, dal­
l'Associazione nazionale del­
le cooperative agricole ven­
gono richieste e Indicazioni 
concordanti. «L'obiettivo del 
governo deve essere di salva­
guardare la zootecnia nazio­
nale — dice ancora Fiacca-
dori della Lega — tutelando 
In prima battuta gli alleva­
tori; occorre cioè che gli In­
dennizzi per i capi abbattuti, 
coprano il valore totale degli 
animali e non 1*80% come 
accade adesso». Tutti poi sol­
lecitano l'Intervento pubbli­
co dell'Alma per attivare lo 
stoccaggio delle carni acce­
denti cosi da mantenere ele­

vato il prezzo del bestiame, 
assorbire la produzione e di­
radare gli allevamenti, favo­
rendo la battaglia contro il 
micidiale virus. Le altre ri­
chieste si concentrano sugli 
aspetti sanitari e di preven­
zione della malattia. Si re­
clamano controlli più severi 
sulle importazioni dall'este­
ro (che spesso sono la causa 
del diffondersi delle epide­
mie. in Italia), 11 potenzia­
mento e il miglioramento 
delle pratiche di profilassi e 
di vaccinazione e soprattutto 
un efficace coordinamento 
degli interventi a livello na­
zionale, regionale e locale tra 
Ministero, Regioni e Unità 
Sanitarie Locali. Da più par­
ti si invoca poi una modifica 
dell'ordinanza emessa dal 
ministro Degan nel luglio 
scorso. 

Non c'è che da augurarsi 
che dalla levata di scudi ge­
nerale di queste ore nascano 
programmi seri per vincere 
definitivamente la battaglia 
contro il virus dell'afta e per 
garantire la tenuta e il futu­
ro rilancio della zootecnica 
Italiana. 

Morena Pivettì 

e n. 

polare dei presidenti ameri­
cani. 

La questione non è di poco 
conto, perché stabilire chi 
debba condurre il processo 
che porta alla pace è essen­
ziale all'avvio dello stesso 
processo. La storia dei rap­
porti fra Israeliani e palesti­
nesi, ha detto Vari, è infatti 
la storia di un doppio rifiuto: 
prima da parte dei palestine­
si, di riconoscere Israele; poi 
da parte degli israeliani, di 
riconoscere I diritti del popo­
lo palestinese. Oggi, dunque, 
il problema fondamentale è 
di superare il doppio rifiuto, 
trasformandolo in un doppio 
e reciproco consenso. La sola 
via è li negoziato, senza por­
re condizioni. 

Questo dialogo ravvicina­
to tra due sostenitori della 
soluzione pacifica ha toccato 
praticamente tutto l'ampio 
arco delle politiche interna, 
regionale e mondiale. Ecco­
ne un sunto rapido. 

RUOLO DELLE GRANDI 
POTENZE — Secondo Arie 
Tari la pace noi Medio 
Oriente dipende, anche, dal 
rapporti fra le due superpo­
tenze. Urss e Usa non posso­
no,' separatamente. Imporre 
la pace. Separatamente pos­
sono Impedirla, e lo fanno. 
Ma possono, insieme e nel 
quadro di un regolamento 
generale, promuovere la pa­
ce anche nella regione. 
L*Urss è tuttavia ostacolata, 
in un eventuale ruolo di me­
diazione, dal fatto che non 
ha ancora rapporti con 
Israele. Secondo Sinlora, per 
risolvere la questione occor­
re coinvolgere tanto le forze 
regionali che quelle Interna­
zionali. Non si possono Igno­
rare le superpotenze, e le in­
tese che esse possono rag-
E(ungere (senza intesa, l'una 

leccherà inevitabilmente 
ciò che l'altra cercherà però 
di fare). Ma cosi anche nel 
Mèdio Oriente: qualsiasi In­
tesa che non vedesse parteci­
pi Siria e Olp, sarebbe desti­
nata a fallire. Per cui, ha det­
to, occorre che parlino Insie­
me tulli, dal Libano alla SI* 
ria ad Israele all'Oip all'Egit­
to. Urss e Stati Uniti, Italia 

Un palestinese 
e un israeliano 
ed altri paesi interessati. 

RUOLO DELL'EUROPA — 
L'Europa ha un suo ruolo 
ma non fa abbastanza, ha 
detto Sinlora. Sembra che le 
bastino le azioni delle due 
superpotenze. E se invece 
svolgesse una più positiva 
azione nei confronti dell'Olp 
(ad esemplo, riconoscimento 
diplomatico, andando oltre 
il semplice consenso all'a­
pertura di uffici di rappre­
sentanza), potrebbe influire 
anche sulle superpotenze. 
L'Italia, fra i paesi europei, 
ha un ruolo speciale, perché 
è vicina ad entrambi, ad 
Israele ed al palestinesi, e la 
separano dal teatro degli av­
venimenti solo due ore d'ae-
reo. 

TERRORISMO — Sinlora 
ha sottolineato, con forza 
particolare, la condanna che 
Arafat e I'Olp hanno sempre 

riservato agli atti di terrori­
smo. Ha detto che I palesti­
nesi hanno sempre goduto 
dell'appoggio del popolo ita­
liano, e che Arafat in perso­
na in più occasioni (Fiumici­
no, dirottamento della Lau­
ro) ha esplicitamente detto 
che l'Olp è contro gli atti di 
terrorismo perché ciò priva 1 

edestlnesi del sostegno ln-
mazlonale. 
Arie Yarl ha replicato che 

ciò può andar bene per 11 
pubblico internazionale, al 
quale viene detto che non ci 
saranno atti di terrorismo. 
Ma agli Israeliani questo non 
può bastare, perchè gli atti di 
terrorismo non vengono 
sconfessati quando avvengo­
no contro gli Israeliani, sul 
territoriodilsraele o in quel­
li occupatL 

RIoSNOSCfMENTO DI 
ISRAELE - E U ponto più 

controversa Slniora ha so­
stenuto che con l'accettazio­
ne del plano Breznev nel 
1983 l'Olp ed 1 paesi arabi ri­
conoscevano In sostanza 
Israele, che vi era nominato 
esplicitamente. Arie Yarl ha 
sostenuto che vi era solo ac­
cennato, che vi era solo una 
allusione. 

Queste sono alcune delle 
questioni affrontate nel pre-
dibattito, che ha insistito in 
ogni suo passaggio sulla ne­
cessità del riconoscimento 
reciproco di Israele e dell'Olp 
e sulla affermazione dei di­
ritti nazionali del palestine­
si. Arie Yarl ha anche an­
nunciato che, per spingere in 
direzione della pace anziché 
della guerra, il suo Centro 
promuoverà nel 1987 due 
azioni di grande ampiezza e 

rKK la prima, dichiarando 
1967 «anno della pace in 

Medio Oriente», nel ventesi­
mo anniversario della guer­
ra del 1967; la seconda, pre­
parazione di una conferenza 
internazionale non governa­
tiva, che prepari II terreno 
anche ad un negoziata Non 

c'è Infatti, ha detto, alterna­
tiva possibile. In casi come 
quello mediorientale, le stra­
de sono: o lo sterminio reci­
proco, o una guerra di usura 
per decenni o per secoli, o un 
compromesso, per doloroso 
che sia. E Sinlora: non biso­
gna aspettare decenni. Biso­
gna muoversi subito, e rico­
noscere il diritto alla autode­
terminazione. 
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Aereo Usa 
perde bomba 
che finisce 

in un giardino 
RAMSTEN — Un bombar­
diere delle forze aeree ameri­
cane di stanza nella Rfg ha 
perduto Ieri una delle sue 
bombe Inerti da esercitazio­
ne. L'ordigno, secondo quan­
to ha annunciato un porta­
voce delle forze americane a 
Ramsten, è finito nel giardi­
no di una villetta di Obera-
helsdorf, nei pressi di Rati-
sbonne. Il portavoce ha pre­
cisato che la bomba, che non 
conteneva esplosivo, non ha 
provocato danni di nessun 
genere. 

Urss: danni 
per scossa 

di terremoto 
in Georgia 

MOSCA — Alcuni edifici so­
no rimasti •danneggiati o di­
strutti» a causa di una scossa 
di terremoto avvertita ieri al­
le 13£8 di Mosca in Georgia. 
11 terremoto, che nella capi­
tale della repubblica canea-
sica, Tbilisi, è stato del terzo 
grado della acala sovietica dì 
12 gradi, ha raggiunto all'e­
picentro, 10-15 chilometri a 
nord della città di Akhalka-
lakl, 11 sesto grada Della 
stessa Intensità le scoese re­
gistrate nella città di Bogda-
novka. 
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